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Art.26.1.1 Nuclei di antica formazione 

Il PGT, sulla tavola del Piano delle Regole (TAVOLA 3) individua il perimetro degli insediamenti, gli  

agglomerati urbani e/o gli edifici che rivestono carattere storico, artistico o di particolare pregio 

ambientale, comprese le aree circostanti che possono considerarsi parte integrante  degli 

insediamenti e/o agglomerati urbani stessi, classificandoli “Nuclei di antica formazione”. 

I nuclei di antica formazione sono numerati e associandoli alle relative schede (ALLEGATO A3). 

Le schede individuano le modalità d’intervento e le prescrizioni specifiche relative: A) all’edificio, B) 

alle facciate, ed hanno il compito di definire: 

1. le condizioni degli insediamenti sotto il profilo igienico sanitario, lo stato di conservazione 

edilizia e le destinazioni d'uso degli edifici e delle aree libere; 

 2. gli usi prescritti ed ammessi cui sottoporre, tutti i beni storici e monumentali meritevoli di 

salvaguardia, restauro, conservazione e recupero, nonché le zone di interesse ambientale con 

particolare cura per il patrimonio arboreo e vegetazionale; 

 3. gli edifici o parti di essi ed i manufatti da demolire o trasformare perché in contrasto 

inaccettabile con l'ambiente; 

 4. le trasformazioni interne ed esterne nonché sulle facciate; le caratteristiche architettoniche e 

planivolumetriche oltre che la destinazione d'uso; 

 5. le ricostruzioni prescritte od ammesse nonché l'eventuale realizzazione di nuovi edifici e 

l'ampliamento di edifici esistenti;  

 6.  il tipo di provvedimento autorizzativo per gli interventi edilizi previsti; 

 7. eventuali prescrizioni specifiche; 

 8. le destinazioni d'uso e la sistemazione delle aree libere pubbliche o private; 

 9. l'organizzazione della rete di viabilità veicolare di fruizione turistica, pedonale e degli spazi di 

sosta e di parcheggio; 

10. particolari standard urbanistici ed edilizi e l'individuazione di eventuali immobili  da destinare ad 

attrezzature pubbliche; 

11.le aree e gli edifici su cui gli interventi possano essere attuati mediante singolo Permesso di 

costruire o invece siano subordinati all'approvazione di un progetto unitario o a Piano Attuativo.  

 

Ai fini di permettere un adeguato recupero del patrimonio edilizio esistente, nei nuclei di antica 

formazione possono sempre essere individuati, con delibera consigliare, i complessi edilizi, gli 

isolati e le aree per le quali il rilascio di Permesso di costruire è subordinato alla formazione di 

Piani di recupero ai sensi dell’art.28 della legge 5/8/1978 n.457. 

Il piano attuativo potrà meglio definire o modificare i gradi di intervento sugli edifici e potrà 

prevedere per gli edifici di grado   4°  e  5°,  incrementi  di  volume fino a un massimo del 10% per 

adeguamento igienico, tecnologico e distributivo e per l'utilizzo dei sottotetti, anche mediante 

sopralzo fino a un massimo di ml. 0.50. 
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Per tutti i gradi di intervento sono sempre ammessi interventi di adeguamento igienico sanitario e 

tecnologico da attuare con modalità coerenti con le opere prescritte per il grado indicato. 

In attesa dell'approvazione del piano attuativo sono consentiti gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo. 

 

Prescrizioni Specifiche D’intervento: 

A) Grado di Intervento sugli Edifici 

1. Restauro 

2. Ristrutturazione Interna 

3. Ristrutturazione Edilizia 

4. Trasformazione per l' Adeguamento Ambientale 

5. Demolizione 

6. Conferma dello Stato di Fatto 

 

Grado 1 - Restauro 

Edifici soggetti a conservazione integrale degli interni e degli esterni. 

Sono ammessi solo il restauro conservativo e il consolidamento statico nel rispetto della tipologia 

distributiva esistente, quando sia riferita ai caratteri originari dell'edificio. 

E' ammessa la ricostruzione di elementi architettonico decorativi, nell'assoluto rispetto dei valori 

estetici originali. L'eliminazione delle superfetazioni prive di valore storico è obbligatoria nella 

contestualità degli interventi di cui sopra. 

Ogni intervento deve essere preceduto da rigorose analisi e documentazioni storiche , e deve 

essere eseguito con impiego di tecniche e  materiali conformi a quelli originari. 

 

Grado 2 - Risanamento Conservativo 

Edifici soggetti alla ricostituzione dell'organismo architettonico e alla conservazione delle facciate 

esterne e delle coperture.  

Sono ammessi i seguenti interventi: 

- il restauro conservativo delle facciate sull'intero perimetro (compresi cortili e rientranze), il 

consolidamento statico e la sostituzione di elementi architettonico - decorativi deteriorati; 

- il restauro conservativo delle coperture che dovranno mantenere sporgenza di gronda, imposta 

del tetto e inclinazione delle falde esistenti. Ove manchi è ammesso lo sporto di gronda nel rispetto 

del carattere tipologico - architettonico dell'edificio; 

- gli interventi di ristrutturazione distributiva interna, ai fini della ridestinazione dell'edificio e del 

risanamento igienico nel rispetto delle eventuali tipologie strutturali caratteristiche, e nel rispetto 

della coerenza architettonica fra l'organismo complessivo risultante e gli involucri dell'edificio 

stesso sulla base di adeguate ricerche storiche. 
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Grado 3 -Ristrutturazione Interna  

Si applica agli edifici soggetti alla conservazione delle facciate e delle coperture. 

Il tipo di intervento con vincolo conservativo generale, trova applicazione per tutti quegli edifici che 

necessitano di interventi di risanamento e bonifica interna di maggior consistenza rispetto ai tipi di 

intervento di cui al grado 2°. 

Sono pertanto consentite le seguenti operazioni, oltre a quelle già previste nei precedenti gradi: 

- risanamento conservativo delle coperture che dovranno avere sporgenze di gronda, imposta del 

tetto e inclinazione delle falde esistenti. Ove manchi, è ammesso lo sporto di gronda nel rispetto 

del carattere tipologico - architettonico dell'edificio; 

- interventi di ristrutturazione distributiva interna ai fini della ridestinazione degli edifici e del 

risanamento igienico, nel rispetto delle eventuali tipologie strutturali caratteristiche e nel rispetto 

altresì delle coerenze architettoniche tra l'organismo complessivo risultante e l'involucro 

dell'edificio stesso sulla base di adeguate ricerche storico-tipologiche. 

 

Grado 4 - Ristrutturazione Edilizia 

Edifici soggetti alla conservazione delle strutture murarie esterne anche con modifica delle 

aperture.  

Sono ammessi i seguenti interventi: 

- il restauro delle strutture murarie esterne anche con aggiunte, soppressioni o modifiche delle 

aperture in coerenza con le trasformazioni interne. In caso di strutture murarie fatiscenti è 

ammessa la sostituzione delle stesse; 

- il rifacimento, anche modificativo, delle coperture, purché comportante un miglioramento estetico 

e ambientale, senza incremento volumetrico, computato anche il volume non abitabile; 

- gli interventi di ristrutturazione distributiva interna e la sostituzione delle strutture orizzontali 

fatiscenti anche con materiali diversi dagli originali, ai fini della ridestinazione dell'edificio e del 

risanamento igienico, compatibili con la conservazione delle strutture murarie esterne e nel rispetto 

delle eventuali tipologie strutturali caratteristiche di particolare pregio, individuate in sede di 

obbligatorio e preventivo rilievo particolareggiato. 

 

Grado 5- Trasformazione per l'adeguamento ambientale 

Edifici per i quali si raccomanda la trasformazione dell'involucro esterno al fine di un miglior 

inserimento ambientale degli stessi. 

Sono ammessi tutti gli interventi previsti per gli edifici classificati con grado 4°. 

Il titolo abilitativi ai lavori per interventi di qualsiasi natura interessanti gli edifici classificati con 

grado 5° potrà essere rilasciato solo se, contestualmente ai lavori per i quali si richiede 

l'autorizzazione, sia previsto l'adeguamento dell'involucro esterno al fine di un migliore inserimento 

ambientale. 
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Grado 6 - Demolizione 

Edifici o manufatti per i quali si impone la demolizione perchè la loro presenza è in contrasto con 

l'ambiente. 

Per tali edifici o manufatti sono ammesse solo le opere di manutenzione per necessità igienica o di 

salvaguardia della pubblica incolumità. 

Dietro indennizzo è ammesso l'intervento di demolizione direttamente da parte della pubblica 

Amministrazione nel caso di interesse pubblico o per ragioni di miglioramento ambientale. 

 

Grado 7 - Conferma dello Stato di Fatto 

Si applica a tutti gli edifici pervenuti recentemente (negli ultimi dieci anni) ad un assetto 

architettonico compatibile con i caratteri architettonici tipici del luogo ed ambientalmente inseriti, 

attraverso operazioni di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione interna  e 

ristrutturazione edilizia.   

Sono consentite tutte le operazioni previste dalla L. 457/78 con la manutenzione ordinaria e 

straordinaria, comprese le trasformazioni interne senza alterazione compositiva delle facciate. 

 

B) Grado di Intervento sulle Facciate 

1. Restauro 

2. Restauro con ridefinizione degli elementi in contrasto 

3. Rifacimento con rispetto “Matrice” degli elementi originari 

4. Trasformazione per Riqualificazione Ambientale 

5. Conferma dello Stato di Fatto 

 

Grado 1 - Restauro 

Il tipo d'intervento con vincolo conservativo assoluto, si applica alle facciate aventi particolari 

pregi architettonici originari, non compromessi da successive trasformazioni. 

Tale intervento comprende il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costruttivi di 

facciata. 

E' ammessa la ricostruzione di elementi architettonici decorativi, nell'assoluto rispetto dei valori 

estetici presenti e con l'impiego di tecniche costruttive e di materiali conformi a quelli originari. 

 

Grado 2 - Restauro con ridefinizione degli elementi in contrasto  

Il tipo di intervento si applica a quelle facciate di particolare rilevanza storico-architettonica, 

interessate da trasformazioni marginali che ne hanno parzialmente alterato l'aspetto originario. 

Ogni intervento dovrà essere preceduto da rilievo stratigrafico e da documentazione storico-

filologica che consenta la ricostruzione documentale degli elementi compositivi di facciata 
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originari ed il recupero con impiego di tecniche costruttive ed utilizzo di materiali conformi alle 

originali. 

 

Grado 3 - Rifacimento con rispetto “Matrice degli elementi Originari” 

Il tipo di intervento si applica a quelle facciate di edifici di particolare rilevanza storico-ambientale 

che possono essere ricostruite mediante il rispetto della matrice degli elementi compositivi della 

facciata originaria. 

Ogni intervento dovrà essere preceduto da rilievo stratigrafico e da documentazione storico-

filologica che consentano, nei limiti degli interventi in contrasto operati, l'individuazione dei 

caratteri compositivi prioritari delle facciate e la loro ricostruzione. 

 

Grado 4 - Trasformazione per Riqualificazione Ambientale 

Il tipo di intervento si applica a quelle facciate in contrasto con l'ambiente per le quali è 

necessario intervenire con una riprogettazione al fine di un migliore inserimento ambientale. 

E' obbligatoria la trasformazione delle facciate in modo da eliminare i motivi di contrasto con 

l'ambiente, così da ottenere un organismo architettonico armoniosamente inserito nel contesto 

storico circostante. 

 

Grado 5 - Conferma dello Stato di Fatto 

Si applica a tutti gli edifici pervenuti recentemente (negli ultimi dieci anni) ad un assetto 

architettonico di facciata compatibile con i caratteri architettonici tipici del luogo ed 

ambientalmente inseriti. 

Sono ammessi piccoli interventi (come l'apertura di nuove finestre) sempre che rientrino o non 

alterino in peggio lo schema compositivo esistente giudicato congruo. 






















































































































































































































































































